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far; Riflettere seriamente in questi 
giorni ad un capitolo dei codice 

Facciamo una supposizidne. 
Se il Pissavlni in luogo di tvat 

cpQ viva compiacenza al passato e 
cdii balda speranza all'avvenire. 

Meno cbe mai c'è bisogno a-
dunque per noi di; wn program­
ma; esso ha la sua spiegaràone, 
nel piissato di combattimento e nel 

, presente che ci arride. . 
CurereoìO invece di migliorare 

sempre dì più la composizione elei, 
giornale; ej: pur dando ampio svi-, 
luppo agii interessi ed agli ayve-
niment^della Città e Provìncia, 
non ifascureremo glitjnteressì e | 
gli avvenimenti generali; e coni- | 
pleteremo il numero delle nostre; 
corrispondenze dalle principali città' 
italiane & anche deiresterò. Il ser-
.'vizìo telegrafico, a seconda dei bi­
sogni, lo andremo annpHando, e lê  j 
Hconde d'Africa ne avranno parte 

CORRIERE-fENETO . 
• - : • 

Sorretto .dalla fiducia degli ami-; 
ci, H nostro giornale entra fidente 
jael suo diciottesimo anno di vita 
è - y ^ - v ^ ' . • - • • • ' , , * • ' " • " 1 1 

éJ\CQ,me da questa fiducia ebbe a 
arre la forza nelle varie vicende 

di, tanti anni <ii lotte, così mag-
iore forza ne: attìngerà adesso 

che il successo di tante sue idee , ,., . . . . . . . , 
;j&Imente' per tanto tempo e- tenere.i prinjv teiegrammv che.al, 
'"spresse e sostenute gli fa guardare | ludova^alle sue gesta,' li avesse 

.,„^ .,:..„ ^^,....x «1 *̂  « lasciati correre, ed airìndomani 
avesse presentato una brava qué-sw 
rela di diiTaraazìonecontro i gior^ 
naìij e contro i corrispondenti, che 
cosa sarebbe acbaduto? r 

Vediamolo. • 
1 fatti di cui sì tratta sono tue 

pissimi, ma non .riguardano l'e­
sercizio delle funzionigli prefet|p: 
laonde i l . | p | ^ ì | iV po tep , ne0^^ 

'flelìa' pròva, ed a chi 
gli ne n^ovesse rai^p^igiìa, rispon­
dere che la posizione di prefetto 
del regno e di senatore, lo met-
tey.a al di sopra dejla necessità di 
concedere Veécezione àeUà verità,' 

G*è utta scala, .una gradarione 
evidente nella forma con cui la' 
4ÌlBjQaazione avVìene. 

Gòlùiche prepara nel silenzio 
il libello famoso, lo^ medita, b 
scrive e poi lo lancia nel pubìico,, 
col propòsito esclusivo di nuocere 
ad una persona, è mille miglia di— 

Ì,M stante dal gi#WMtà, che « e t * 
'dalle necessità della cronaca quo-^ 

Lo scandalo Pissavlni dpvrebbe tidiana, o tratto in errore dalla 

irrieri ito 
I -'i^'ll ii'i^. '. 
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22 dicembre 

Luactlì 26 a^ji._^vrà luogo I'RS 
serobìoa gonerala aella nostra SQ' 
cietà'operaia per l'eìòzionQ della pre-
sidensia o del coàfì^lìog^ammìnistra 'j> 

• ^ 

qualità della persona da cui at­
tinge' notizie o informazioni, te 

.ca senza premeditazione, e 
senza dai' minima intensione di 

"««Sa-

Le peripezia che i^uesto nostro so­
dalizio ha subite da qualche tempo, 
aspil1%va dai buon senso e da! ca-
rattlfè dei soci «Wvjvendicazipifte) e 
un termine definitivo^ 
ts*E: facile vedere che questo scopo 1 lissime nostre irifolmazioni privale di 

senza tantFfìfìri, il Rettore de! Ool-̂  
legio st dimettersi, perchè respòifisa-
bile dei cattivo andamento di esso a 
con pari sontìcitudìna provvi." ' ' 
sostituzione. 

La scelta poi del n i i ' ^ Rettore è, 
felicissima psv tutti \ riguardi. Si cn'i 
pìsce di le^geiri che non pnò accoli 
tentar^ lij^ruppo dei G«jÌfe ì qualil 
avrobbarp voluto oyocare pfî ^%ues,|p,, 

jsostQt dali* altro mondo quelli' ^uons; 
îfiina di Don Margotti Ima accoutérit ' 
gli onesti di tutti i partiti e 
quanto ai può deBiderare. 

Noi pure, in proposìtd a questa n^i 
mina, siamo in .arMo per attandibi-' 

^m 
• ^ ^ l : 

;-^r^'! 

' • 

-^1^ 

la facò' 

— I , l ^ — : 
•". 

,̂  . 'Per cpnseguenza,jjon sarebbero 
stati ammessi i testimoni, ed -p-

• •• . 0 - • :• i w , ? -m uf eremo pm la publjca.ionedi | tribunUr avrebbero itiesorabiltoe 
: romanzi orÌRÌnaU adi tradotti come i, j . I r 

• ^ per lo passato. -
Per addimostrare poi la nostra 

deferenza agli abbonati, non en­
trando nel campo ciarlatanesco di 
tanti premii, pure daremo loro un 
3:egalÓ;;ìiê  precisamente 

AOU ABBONATI A N N U I : 

iidaunatù come dlffamaloH 
- • ' • - - - ; • • • -i • • - - " . ' • \ \- -i '• - • 'V^i 

i giocali che ebjipro il Coraggio 
dì svelare una turpitudine olgnà; 

Corte d'Assisie. 

• i 

ra a illustrata di racconti e no« 
•velie per le famiglie, spléndidissìrha 
edizione dei fratèlli Treves \dEMi-

• lano con sessantanove incisioni;-
- AGLI AUBÒKATI SEMESTRALI: 

'-sfe 

W: 

I^M. 

racconti dì Gerolamo Rovetta, la-
yorp'chó ottenne adesso uno splen-
•liido succetìso letteràrio; (grosso vo­
lume di oltre 250 psi|ìuè)"; , 

ED ATUTTr "UN • \ 

€ A lU «2 i & i t l < l l 
, Né di più promettiamo vcred^o 

p,erò,i lettori che stiamo loro as­
sicurando una sorpresa che sarà 
la miglioi'e espressione; della ere 
scehte vitalità del nostro gion 

. ANNO SEM TRIM. 
Padova a domicilio L. 16.00 - 8,50 - 4.50 
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L'amministrazione pl:ega i sigg.s 
associati tuttora in arretrato di 
pagamento a voler sollecitare! la 
f̂indossa dell.'ìmprtp da essi do­
vuto, Q di rìniióvirie altresì l'abbo-
nattt^nto pel prpssìrriò ariWo, dnd# 
lión venga ioi'cì sospesa la spedi­
zione. 

Se il fatto non andò ih questo 
modo, gli è ùnicamente" perchòMl 
Pissavini mancò di audacia. 

Se avesse avuto il sàheue freddo 
'r f •• '• 1 , , ' ^ - ^ 

del jotto-prefetto Zini, avrebbe 
iq^e i^iato^e^^t^^dahtó^^ 
accadde per \fi^'''ffuzzetta Piemon~ 
tese, or sono due ar̂ ni a Torino. 

Sarebbe stata unOTriiquità, non 
è vero? -t̂ '̂ î, pìit che iniquità, 
sarebbe stato un delitto, inquah^ 
tóclÌ''% Pissavìtìi, fatto siculo 
della impunità e del silenzio, avreb­
be continuato le sue gesta, rìve-
stendopei^ sempre il caràttere di' 
^fjjcide del goverrjf^^ 

Ma qùeftt iniquità, e quésti fa-
scilitazione del delTIto continuato,, 
avrebbe avuto il loro fondamento^ 
nel còdice penale. . 

Non v'è legislazione più imper^^ 
fetta di quella che riguarda le 
diframazidne, e ''più contraria, per 
cosi dire, all^jggipne suprema; 
delle lèggi penali, che è il berie 
pubblico. 

Ih quei pochi articoli, tutto è 
'sacrificalo all'interesse della per­
sona ed al sentimento della ven-

nuocere. 
• ' . * 

Colui che fa della stampa un 
mezzo diffamatorio quotidiano, per 
trapié lucro dallo scavidalo è a 
finiUe chilometrLdtdìstànza da chi 
discute le persone coll'uhi 
tentò del pubblico vantaggio. 

D-altra parte, iu uà paese li­
bero, la discussione delle persone 

^è^"*tt^ lieces^tà, e chiunque si 
pffffihta per*-&hiederè i suffragi' 
del pubblico, non solo l'affronta 
spoutkhèOĵ Ws; la ptovcica. 

Ora, chi discute il candidato 
%|la deputazione od al Consiglio,; 
thi esamina gli atti dell^assessore. 
0 del deputato provinciale, non ha 
nulla di comune q^p chi diilama^ 
la Verdona privatàascopo di ven­
detta odi livore. ' 

Effilre, quanti non furono in 
Itaha L.processi diimìfiamaziofìQ 
ihtént!^ per' ragióne elettorale t 

Eppure, 4 t Codice penale yecv 
chìo ed il nuovo, escludono la fa-
colta della. ;pcQya,aU9,rchè si tratti, 
di candidati alle elezioni politiche, 
od amtniaistràtive, poiché essi non' 
sótto ufficiali pubblicimnMo dìvèn-
eóno anó'ô chè̂  sienoTOtti !" 

'Si dirà • ohe i .tribunali usano, 
in sìmiU^easi, una certa larghezza. 

Ma questa larghezza è sen:ipre. 
ŝ̂ jmessa a^^^rUtrio : mentre la, 
commislfifa^ione dil^érsa del dolo 

cosi nobile e necessario si otterrà 
colia scelta giusta e coscienziosa 
consiglieri d'amaiinistrazione. 
, Il piano che ogni socio devo porsi [ 
dinnanzi peÌTìt 'njìglioraajento effat 
tWo del nostro fllftutropico so 

poter pnbbjicarùente affermaro che sì 
e, é'vgi coy luigi Frestàl 

3*3rinese, capitano dì cavalleria, ,|^ 
. è soltanto un soldato vuloroso îfioa e"7 
' ziandio unottimo cittadino ed un per-

o,.| leittì^ gentiluomo, 
deva ©ssere ispirato al principio, che i gì assicurino pertanto le famìglia 
coloro i quali furono la\ causa del fuggii «Ianni convittori che il signor 
suo squilibrio, non esseHdcsi tenuti ^ poggia saprà degnamente risponderà 
titìUe vie che conducBvano ad un equo ^DQ loro 'Speranza, come risponderà 
scioglimento dalle passate questióoi, ^ ^ ^ pari ali. iiìlncia in lui riposta 
deyprio essere nelle nuove elezionPfjjaiia autorità comunale è dalla intera 
dimenticati. J^^^^^FlìPadinanza, cercando con solleciti eii 

i soci poi tengano in giusto : t ìonlojf#fe di togliere | 

I 

-- ^ 

questa semplice eosservaaione », cioè 
di non nominare mai a consiglieri, cov 
ioro che sì scalmano tanto per' riu­
scir talii poiché pei" essi IMuteresse 
de]la Spcietà sarebbe l*,uUÌBia cosa, 
noèntra sentirebbero i l bisogno di va-
lersi di questa per riabilitarsi in fac-si 
eia aU'òpihione pubiìcà. 

In quanto alla, presidQU'̂ a è assolu­
tamente necessario che la riconferma 
sia fatta ad unanimiià perchè ì me­
ri Vi dì essa gliene dannò diritto. 

ì 
e del danno, dovrebbe aver la sua 
base nella legge, la quale invece-

^é imperfètta, e non risponde alle 
necessità dello Stato moderno. 

• - ' . 

Essa, col còdice penale vecchio, 
come Col nuovòy bada esclusiva;* 

• mente all' interesse dell' indivìdjjg,̂  
e neh airinteréssf^^sòciàle: questo 
che dovrebbe, sempre prevalere, 

ìè completamente sacrìfiaato al 
primo, 

y. Tanto è vero, che con ja legge 
vecchia come con la nuova, il Pis­
savini avrebbe potuto far condan­
nare ì giornalj^^he si sono occu­
pati di lui, come lo Zini èra rie-
scito a far condannare ìaPiemon* 

, --Prèsso a morire, ìlcbm-
pìaUto sìg. Guido nob. Bocchi, racco-^ 
niauduva vivissimamente. ^!ja_ moglie 
e figli suoiiicheifd^^nai'i che fossero; 
occorsi! ^ eF i I sno fanerale v i s s e r o 
4|,^pluti a beneficio degli istituti pii 
locali. E* un atto ohe merita dì vedir 
aegualato. I figli del Bocchi esegui--
reno scrupolosamente la volontà del 
loro genitore, elargendo «na somma», 
conveniente ed alla Casa di Eicovero, 
ed aU'àsìlo Infantilo. ' 

^©laeinga, --^NftU'Istìtuto Veneto' 
di'Scienze, lettere ed,arti le ordina"•, 
rie adunanze si terranno nell'anno. 
prossimo: gennaio 22 23, febìipaio 19-; 
20, raarztJ 18 19, aprile 15 16, maggio. 
19 20, (solenne) giugno 17.18, luglio^ 
1546, agosto 4 5* ;; 

Nelle ora in cui#|mane aperto l'Uf-' 
ficìò, possono esSeté amraeaav a var-̂  
lersì dei libri e giornali gli amatori 
delle lettere e dalle scienze estranei, 
all'istituto. 

lamentali disordini e studiandosi da 
buon patriotta di informare gli animi 
dei giovanetti convittori ai sani pî Jĉ -
cì6ì-delta vera educazione morate e 

Cosi pure i Bìgu^j^clericaii inWàn-
sJgenti ed avariati ^ ^ r una sequela^ 
dì opostasìe si assicurino che ì l ^ i g . 
Frfisis, gentiluomo piemontese è sol­
dato d'onore, non sarà pasta da as-. 
secondare le loro miro, convertendo 

.flemme, lemma i l nostro Collegio in 
"un istituto alla'Don Bosco - - N o noi 

ne abbiamo uno © ci è anche di 
tî î l̂pol S t a i » buoni, !formìdà|| 
giovanottinr delia nazzaìianq. —Mi 
Collfiaio,̂ £MinviMo comunale di Fstai^,. 
e restava p,empV6 una istitHsione Kp 
borale, nella qualsi è dovere sacro 
santo di curare in tutti j modi ; la 

1-

^ 

r^'^• 
- -T 

» - • 

- r 

CU quelle dottrme iioeriiciae e seciana 
che formiino la delizia vostra e de! 
vostro grande apostolo. >^^^6iù la 
roani, buoni faneiulb, guai a chi osa: 
toccare il no?itro Collegio I Del resto-
troppi sono gli occhi aperti, ma, piì^; 
di tut t i avrà gli occhi alle jftjgì^d"' 
vostro dilettissimo ed instancabile a 

arrivederci,if^^FiUppi 

Idia iB^TffiS 
^ 23 decembre. 

- _ _ _ T , ! _ • 

Ad evitare incagli nell' ordinato 
andaménto dell- ammìniitrazioné 
del Rìomale, si ipieressa quanti, 

'spondetìféf^^nten^ 
dBfb fare ordinazioni dì cop^^^a 
Vplere aggìWgervi il relativo im­
porto, perchè in caso contrario non 
aie sarà loro fatta la spediziefl̂ * 

detta individuale, anche le ragioni 
del buon governo e della puBBIféa 

"discussione] 
• 

Ben è vero che l'on, Zanardelli, 
col nuovo progetto di codice pe-' 
naie, arrecò a questa materia con-
sìdeFèypil rniglipramenti ; ma siamo 
lontani ancora da quelle disposi-' 
zioiii che cQlmscono la criminalità 

, - : - ' ' ' ^ -

iesOi Q come centinaia e migliaia 
dì candidati politici ed amfaìni-
strativi pot^ebber fare, imponendo 
silenzio al̂ %ìot;aali con una legge, 
che invece di proteggere riWè-
resso legittimo del pubblico, pro­
tegge quello (lejP indivìduo, anche 
se é 'illegittimo. 

È una materia grave, e Tenore-
e guardasigilli, che pure ha oii-

giìorato in qualche parte la legge 
precedente, vi troverà argomento, 

1 

non solo di s i e il dolo, facendo ragione in pari 
tempo alle esigenze delia vita 1 e sapienti innovazioni. 
moderna. 

ma di lòkicho D' 

i - " r t=( i f -» .^h t |T ,—*, i r t» fc ,H- .a*~ ' ta>Wf l issa 

Collegio^ComittomSommale 
A debito di giustiaia e da corri-' 

spendenti imparziali registriamo COR' 
vero piacere un primo atto provvido^ 
ed energico della nuova Giunta, anzi 
per questo oggi lo facciamo grafia 
del solito epiteto di clericale. 
'Nel OdUégio convitto' comunale, la 

massima delle nostre istituzioni libe­
rali, da parecchi mesi verìficavansi 
certe non lievi irregolarità che ne 
menomavano grandemente il buon no­
me e ne sconvolgevano il regolure a'i'* 
damento morale od educativo. 

Tale stato deplprevolìssimp di cosa^ 
dovevasi interamente all'ex Giunta, 
Questa coir abituale sua noncuranza, 
co* suoi meszueci infantili, col suo 
tiVte e ^nola, sempre però in omaggio 
alia famose influenza del gruppo in­
transigente clericale, guidato dal ben 
noto sig. avv. Nazza^'ij non seppe o 
meglio non volle portare fino dalla 
sua origine sollecito r i ^ H f âl male. 

Bfìu diverso fu il contegno delnuo-
vo assessore alla pubblica istruzione 
sig. Carminati. In perfetto accordo co' 
suoi cplieghi della Giunta o assecon­
dando % giusti reclami dell'oporosa e 
benemerita commisBÌoue dì vigìinza 
del Collegio, invitò, tagliando coito e 

Cmm D'ASSÎ m pi PAPpm 
' I 

jp):esidenfe ; Oo. comm. Ridolfì. 
••p.;^ ; Cav. Mosconi. • . '.; ,:' •'••/ , 
Difésa: Avv, Fùà. 

I -

Ieri (23) ebbe principio ed oggi ^24) 
ebbe fine i l dibattimento contro Ga-
$parotto Omer Cairlo imf(f»ò di falso 
in commercio. 

In seguito a! verdetto dei giurati 
il, Gasparotto^^|eniva nssolto daìì*ac­
cusa e pósto sùbito in libertà: 

^̂ ^ Lo stesso rappreseniantfl del P. M» 
nojì aveva potuto fare a meno ài afî ;̂ 

: cennare presso i giurati il punto delTa' 
: clemenza. , -^^^m- • '\ 

Vvcomp;à;riroiio4§, solite gesta a ^ , 
locali membri della Compaguia delle 
ìndie, ma non ce ne occupiamo uer 
non unire un argomento tanto grava 
alla parte dolorosa toccata ad Uno , 
sventurato. 

Ftìdeli cronisti rileviamo ^ W eh© 
il verdetto incontrò il favore del (Pub­
blico. ^ 

tn 

y9 i i i d a e a l -^ Il gior­
no 17 nfvéTOro il sindaco di Villa* 
mirogbo (t*iemonte) vedendo come ai^ 
suo manzo fossa infetto da carbon­
chio, Io ficova uccidere o ne manv-

sigiava lui stesso il fégato/ vendendo* 
il resto. Venne tosto ooìpito ad amba 
le braccia dal farai© morbo e devo 
alle cure del medico se ha patut© 
riaversi. 

Eppure quel bravo sindaco è aia* 
Cora a l 3U0 posto. - ' [ k - , i : - t 

' - • >Jk^£biltÀK'^2V'-j,. .•--5iafiai',;aii^< ..< 
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«.Htc» siamo anche que^fWffi alla 
& t e ; nàtalièiT ei^iklettorì ed alia a-
«labili lettrici ne mandiamojjrciò 
gh auguri! piiì cordialì^i 
'^litt festa natalizia è Una d§Uo più 
aritlotie che si béìebrassero della Obié-

: - - " ' ' ' . • • . • • - • . 

sa drislìanài E certamente fuistUuta 
prima del Concilio di^Nicea ch'ebbe 
luogo nel 325 de l l^Wr 'Vof^e . / In 
^uei tempi i misteri con cui ceklìva 
•wansi le feste consistevanOiili^i'lippr©-
seii ta^ji i , nelle chitìBe, neldogmi^ella 
Ileiigione, tal quale come oggi si rap­
presentano nei Teatri i fatti storici. 
M poìTe feste natalizie ai scenegia^ 
rono,: specialmente ^ifélt'Medio Evo; 
Sbel là74 sì rapppreaBntò a Parigi la 

f 
liete adunquel^lP^àtluaii gior 

t^^^^possono riuscire; e le me | i | 
«*' s^^^^nató^^F*'^' ."gaio; G, k 
pace domina Bowaria nelle famigUe. 
Pace in terra agli «omini di buona 
volontà, fu dottoe in queste giornate 
Io Sì r ìcor^ , tìol^ir massima compia-

B u o n e ' f e B t | ^ d t p ^ , . c a r i lettori 
è amfblli lattrW; scorreva liete le 
foste e Ift lietezza di^^iesti giorni 

_ • r ' 

Biavi caparra d^lle gioie futuro o con­
tinuata. Buone feste! 

-•i.-V'.:-'!^ 

. V . I 

i^^i 

JpQ^^^l^né 0 la Natività di AmO. 
©a quest'oggetto venn^'ìnnaizato un 

ateo sui!» pubblica piazisa. 
l presepi 'òhe anche oggi ai; costa-

&aano, sono avanzi dei costumi me* 
dievalL.cii'ca la rappresentanza della 

l i f . '••• 

Gesù come i seppi 
' - • i l 

••>-ii 

- I 1̂  iijiiHjiyFafliiMWtffc_'. 

s o n ^ ^ f f W passione e la:mortt 
. Cosi a tarda sera si cantano ancora 
lì «fficì specialmente "nelle catnpa-

:'m^f'.' 
rMffliie. : Nella nostra città si cantanô ì̂ffi 

Natali nella Chiesa del Santo dalle 7 
alle 9 e nella Cattedrale dàlie 11 allei. 

Il Natale nei paesi àettentrionalPI^^ 
m> Sa festa dei fancf^ti e le Case Re­

gnanti, anche non nordiche, seguono 
JLiCostume, specialmente coli* albero 
del Natale, che pei ricchi è un grasso 
ramo Jì, abéte, o di agi&jioglio, tempe-

fcfitato dì stélie lucenti e carico dì frutti 
dì confetti ; pei poveri è però assai 

iiù'modesto#r-. , "' 
I regali sono poi all'ordine del gìor-

BO SU tutta la linea; le leccornìe più 
^(^Wsi^e coronano le mense dòpo a-
^ere fatto dì sé vaga mostra pressoi 

foghieri e i venditori di giocattoli e 
| \gli oifallieri. È naturalo se la nascita 
i d rCr i s to viene designata siccome la 

ise^^deHi^uovft^^ìltà. 
I iibrLdorati —; le splendide edL 

filoni di Zanicheìlij Barbera, Treves, 
Soozogno -T-̂  fanno mostra nelle ve-
l'iPine; le focace!e solleticano i gusti 

* |̂)roaso gli offtìllieri, d» Brigentia Via-
Si e dal Diamante alla Torinese^ 

legé'zl'di pizilSagnolo hanno la mi-
idft%òba e la gente si accalca ad 

mirarla; i mandorlati e le mo-
• j 

starde sì impongono su tuttiimi^rguati 
I piiùjsquisitì, da Piazza a Pezziol;^!-

quoristi dj^J^llla Barrata a Guerrana 
tàdoppianiò lo amercioV., 

I T . . -
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"-. O'Wpdlmmage, c'est dòmmage, 
fciorbottava il conte. 

— Di più la vedovella è polacca, e 
ciò era per me un nuovo ostacolo. 

Le signore furono p r e s e | | | | f a, 
corte, ed ivi iW giovane destò l'am­
mirazione dì tutti vuoi per la bel» 
lezza, vuoi par quel nimbus di vìrgì-
Bale candore che circonda la vaga 
saa fronte. 
^^^ îî Và l̂̂ ? ch#^baronI Superba! 
ditelli una volta mio caro ! e die un 

• \ 

guizzo; io risi dì cuoiev 
,i«lĵ La vedovella si ciUtìvò la sim-

paitia di' tutti, ripresi, ed alla corte 
fece furore, per dirla coma voi altri 
eleganti, tanto più che è fama sìa 
dotata dì molto spirito. 

Nello scorso inverno azzimati cala-
lìrnoi bruoiurono le loro ali attorno 
à questa fata, ma finirono col per­
suadersi che ella è una di quoUd sta­

celi s i ineKid l l d e l m à e & i r l . 
L'ultima lettera del sopr^i^tendente 

scolastico cav, iVftianovich va atton-
r ' 

tamente considerata; e noi vi espo­
niamo perciò parecchie considerazioni 
che ci sembra ne scaturiscano na 
turali. 

I fitti-che l'egregio soprintendente 
Icolaetico oRponfj nella d S W sua let 
tera da noi publìcata il 20 corr., non 
confutano per nulla le ragioni che e-
Sponemmo sulla grave questione del­
l'aumento degli stipendìi ai maestri 
della nostra città^hìa ci pongono airizi 
in grado di-dimÒsirarfflV modo irre­
fragabile come al raggiungimento dei 
minimi di stipendio, accresciuti di un 
decimo, stabiliti nella tabella annessa 
alia legge dell ' I ! aprile^S^G, il Mu-

pio dV Ptdova, ci duole di doverlo 
ripetere/con atto non equo né infor-
mato a sani pnncipn di diruto, abbia 
appunto fatto concorrere gli aumenti 
l^uinquennali sugli stipendìi percetti 
dai maestri é dalle maestre d ì j f c h i a 
nomina prima della promtligazione 
della leggo suindicata. ,i 

E' lo atesso cav. Yittanovich che 
ce lo dico co'suoi esempiì; è lui che 
c'insegna a: provarlo riferendoci che 
le maestre urbanlWnferlqtì:dì vecchia 
nomina godono lo stipendio ^nnuo di 
L. 948. 

'Lo stipendio normiile di codeste 
maestre deliberato nella seduta con-
sigUare del 14 giugno di quest'aiij^^ 
é di L. 880, alle quali aggiungendo 
h. 148; costituMtf'l' anomontaré degli 
aumenti quinquennali dalle maestre 
Stesse precedentemente pèrcettì, sì ha 
ih complesso L. :Ì028. 

Ove pertanto il cav. Vittanovich 
non '^l^iadi inostr^j i^gl l^e maestre 
urbane inferiori in servizio da oltre 
quindici anni godono l'annuo stipen­
dio di L. 1028, e non di L. 948, ove 
egli insomma non sappia provare che 
tutti gl'insegnanti del Comune di Pa­
dova ollrl allo stipendio nprms^le ri-
CoriòBòìuto dal Oonsìg\i%)iiiell*accen' 
nata adunanza percepiscono ìntegral-
iKienie i quinquennali aumenti per lo 
passato conseguiti, noi abbiamo per 

^ t t a m sn^^U g ' o, 
sottigliezioT'o cavi 

né possbitiO valere 
i per m-

^g|gno8Ì, tt porci alla parte ^ s ' torto. 
Il*|*irao di questo ì J ^ H ^ f e oassW 

?----'-ri^ 

comun;,»!,^^maestri é maestre percepì-
rono lo stipendio sugl'irapóni come 
noi H intendiamo e solo (|ualehe gior­
no dopo fu Ad essi riferito che ciò 
era avvenuto in !ÌÌi1isa dì errore com­
messo nella ragionarìa m||iyj|ìpal||#. 
che il-^;pjimo gennaio prossimo do­
vranno rifonderò alla cassa stessa sdì 
impòrti in più riscossi. 

No, no.Ljsii ragioneria a nostro av 
•iviso non commise errore,»jM il Mu 
nìcipìò invece renderà irrisorie per 
molti insegnanti le disposizfòòi della 
legge 11 aprile 1886 se non conti­
nuerà a corrisponder loro lo stipendio 
colle norme adottate pel corr. mose 
di dicembre. 

E perchèil^ maestri cui hbbìamo 
accennato non venga fatto^gil dànnoi 
che c'indusse a sollevare cosi gravo 
questione, converrà che il cav* Vitta­
novich penetrandosi della condizione 
loro, dei loro diritti interponga ì suoi 
autorevoli uffìciipresso l'autorità mu-
nicì^ile onde venga posto |,^iparo al-
l'errore nel quale e incorsa. 

L , 

Consideri poi il soprintendente sco-i? 
lastico che i soprassoldi cui egli ac~ 
benna vengono solo corrisposti ai 

^i^tiettrlci'quale indennizzo di,8pesep#^^ 
lladiresione delle rispettive loro scuole 
e che a lui, più che ad ogni altro, 

r , ~ . .1 

Spetta di tutelare i morali e materiali 
interessi degli insegnanti, , se. 

' l ' i 

, JDÌ |9im©oR^gl®. — Di poco pas-

rngoni Degli Oddi co. Oddo, 
deputato provincialaiPcflsiden^fl» 

Antonelli cav. av^^ndrea , àiau-
fredini march, ina. Marco, Peirazzoli 

r ^ -A " 

ing. Marino, SqUarcina oav.;,l|ig. Gló-
.^toi i*" , - ] 

s-^i#fe 
^$mxs^^<^'^<^-

* 

m' issata U mo^zunotte proveniente da 
• I 1 

Udine è diretto a Torino passò alla 
nostra stazione ffrroviaria il principe 
Amedeo con seguito^ e fu ossequiato 
dalle autorità militari locaìì. 

Fasas©g'3alSa. -^ Commoventi gli 
odierni funer&U al compianto notaio 

I T 

dott. Luigi De Pollini. Oltre alla Giun-
ta municipaleeranvi l'Associazione"Vor 
lontari 184849 e la Banda cittadina. 

Ig peKs^mo. t«iBnpo.-«ll l@rl ha 
permesso a bea poca gente del sn-
burbio di venire a Padova pei soliti 
acquati per le Feate Nfttalizì|; ciò con 
grave danno dei nostjti e^eircenti. Essi 
perciò, e con niolta ragione, se ne 
lamentano. 
"••Cèfi 

Giusta la delegazione avuta nella tor* 
nata straordinaria del 20 corr. il Pro-
Bidente del Consìglio Provinciale co-

B 

ÌUStìj ^ ^ 1 ^ 

•^ii't^S 

tue di marmo che riflettono i raggi 
e. risplendono senza riscaldar8Ì.,,ii^un 
vero coeur de marbré. 

Qui il conte, chiamato da sua cu* 
ginà, la vecchia contessa di Wizburg 
ft suo gran malincuore mi lasciò ed 
IO rimasi solo. 

slitui la seguente Commissione con 
mandato di riferire nel più breve ter-
mine possìbile sulla convenienza del­
l'applicazione dell'art. 47 della Legge 
1°.marzo 1886 N. 3682 che riordina 
r Imposi^ fondiaria ; 

À 

'-'^^m^ 

' • . 

iv; 

Ora però mi è forza confessare, che 
il mio cuore accelerò i suoi pfìlpiti,# 
quando in modo si imprevisto mi com-
parva innanzi Gugliemioa de Po-
nanska. , • "̂ '̂•••. 

Ne!*pàssato inverno la bisogna non 
era andata per me punto meglio che 
per coloro ì quali testé berteggiava. 

Non sì vede impunemente per due 
masi di seguito una si leggiadra per-

. . . ^ ^ -

sona, éd^Tt'pure subii il fascino che 
quasi fluido magnetico attraeva verso 
la Btupouda creatura. 

Anzi era proprio in via da divenir­
ne pordutamente innamorato, e non 
fu che per mero sforzo di volontà, 
se prosentendo il pericolo seppi guar-

^ . . . 

darmene. 
Infatti.tòsto che avvertii la ferza 

di un sentimento senza speranza, mi 
salvai colla fuga. 

E a the mi avrebbe condotto un 
tale amore ?'1dhe il cuore della gio-
viu donna fosse ormai chiuso agli af­
fetti altri il conghieiturava;, io lo 
compresi e fuggii. 

id^A-Sì^. 

-W--'\v • 

ftj^gin dal carnova!e,'tórn'ato in seno 
;àlla mia fAniiglìa, misi' in opera 
ogni studio per far tacere questa pas-
sione incipiente e riprendere il do-
minio dei miei affetti. 
^.Oggì alfine io ip^ragonava ^ e s t à 
avventura di Bresda a tìW?'visione 
fantastica, a un sogno dorato di giì|2 
venlù. 

Ed qrayiaccomi alia presènza di 
..Guglieimina di Ponanska, la cui vi 
sta fra il dispetto e la compiacenzl 
riprende sull'lnftìào iniò il fascino pri­
miero. 

Pur troppo non aveva, come cre­
deva, consultato con sincerità il mio 
cuope. 

Pui:?mW'ìn:prl»za di Drau^ l^ 
avea maliziosamente scherzato e 
il bello spirito, ora non cinque mi 
nuti più lardi mi r crucio per quelle 
insensate parole. 

Oh se eotto quelle vaghissime spo­
glie battesse un cuore sensibile! Uno 
sguardo, un sorrìso di quella donna 
incantevole, e cadrei ai suoi piedi 1 
lo non comprendo me stesso. È ^inoi^ 
che lomento per la signora Ponan-
ska? od è solo un vivo ì interesse ciò 
ohe ella m'inspii^f?! 

lo so, ma è certo che il mio 
cuore trabocca per lei della più prò-
fonda pitìtà. 

i'u dessa pure un giorno appassio­
nata ed ardente fanciulla; m qual 

Vanni, consiglieri "pròvinciaif, 
^.iwfeisàlaalss©, j t tva l ì t i i . —, 1 pov 

^.aU'AngòlQ del Gallo sono 8 p l ^ 
eotto il piccone demolitore; e, come 
tante còse passate, non ne resta che 
la ricordanza. ••m^' 

Il Btìlzoni ha' penaa&^però meglio 
'a perpetuarne ta memoria col darcene 
Un disegno ad acquerello, lavoro ve-
ramonte tiuscilo. 

Il Civico Museo che accoglie tante 
cose, sarebbe certo la località più pros,̂ ,, 
pìzia per collocarvi questo disegno 
.ohe ricordi una cosa che fu, eppure 
tanto viva dì civiche memorie; e nói 
spediamo di potervi poic'ò vedere an­
che iPlavoro del Bolzoni. 
^ . 

> lBn|»tì)sle d i r e t t o . ~- La oom-
'^'^^'««^^l'f^yìl^l*'^ i^appollo per le 
imposte dirette nella seduta del 13 
corr. ha pronuncifl'ò le seguenti de. 
clsióni ; 

I 

Htcom dei contribuenti 
Accolti per intero: Oandeo Agosti­

no, capo m'astro,^gdovà. 
^^^L^J^imiiarie^^blaoh Gìo. Batta, 
per laboratorio maglierie, Pado f̂tì,̂ -̂̂ , 
Raffflgnato Antonio, affittanziere, Mon* 
aelìce. 

• KesptnH : Miglioranza Nicolò, vete­
rinario, Padova —• Rocca Luigi, affit 
tauzìere, MonseUco"#^'Turato Mode» 
sto, per corameì^iW^nft, idem. 

Ricorsi degli agenti 
Accolti in parte: Agente dì Mon-

selice contro Turato Modesto, sud-
' . • -

detto. 
^^spiti^A'gBnÌ6^:ài'Uon86^0in 

affagnato Antonio, suddflio 
idem contro Pugìna Bortolo, affittan­
ziere. 
^ e m e i l € € ) s i ^ a . — Interpreti del 

pietosi sentimenti del Vi|p.ettìvb iif% 
rito e p.adre cavi Luigi De Polliiiì^i 
ieri decesso, ta vedov^^^e^ i figli of ; 
farsero alla Congregazione di Carità 
la somma di L. 150 per i poveri della 
Cattedrale. Il Consiglio amministra? 
tivo della Pia Opera beneficata rende 
pubbliche grazie ^ p d(it(i|jt^ri ih un 
alle più vivpfffiidoglianze, 
\ :Kni»o»tiQ d i r e t t o . '—''. La'''CQm-

róissiono comunale per la imposta 
dirette nella seduta del 23 corr; pro­
nunciò le seguenti decisioni: 

Ammessi: Visentinì 0regprio,,afflt" 
tana^r^ -~ Oalissan dIf t fMtonio , 
fabbricati, 

' . .. • I 

Ammessi ìn parte: Frasson D. "Va­
lentino, diritti di stola -^ Basevi A-rt 
bramo, per capitali^- Marcati Paolo, 
per osteria — Andreato Giocondo, 

^1 ^ -

100 —. Montini AntónìOjOrivo-
laio. 

. . ̂  -

Bespinti: Boseìjo Ango 
faddeo Libera, id, —- Maran pojMigi. 
nico, vett*%!e, — Mabilia 0, Ànto^ 
»ÌPs*pariàdlAÌP»e —• Bergamo Antonio, 
onVÒiMò '-r Pavan Giorgio, macel­
laio — Giaco^^ Luigi, fabbricali - -
Fiorazzo Giulioe C , per fornac©; 

«•©aiffo V o r d l . . — D à ^ m sera 
(dom('nica) avrà luogo la pr'fiflg; rap* 
preseotuzione d'opera coli' EhrMài^M 
Halevy. 

Gii arti^li^ono; la Riccettìfl^ BU 
gnardlfli Carlini, ii Lanzoni. il Man-
dolinimiMrogMo.; 
; Le prove riuscitìssìoae coiiformando 

, ^ 

la fama diagli artisti sono la m'gliora 
guarentigia della riuscita dj^^ 
taeolo. Sebbene amisianito fra tante 
i j iacol tà^cos ì tardi. 

Prezzo d^ffgreeso alla Wt lea , pal-^ 
chi e Galleria L. 2: alLoE^/ione e 
tesimi 70. "Una poltrona L, 3 ; ulìo 
Bctìiìiìo in platea L. 1,50; uno scanno 
in galleria L. 1,00; — un posto nu­
merato Jn loggione cent. :50l 
^gij'abbonamento è l̂ uUora aperto a,ì 
seguenti; prezzi: signori civili L. 2 i 

r ^ ' . ^ 

— impiegati stipendiati L. Ì8 — Btu* 
denti e militari L, 15. 

Gli studenti Universitari muaiti^j|p 
tessera e fotografia godranno la ri­
duzione del 50 0,0 sul vigìietto d' in-
grosso alla platea;^ie galleria quante 
volte si presenteriinno al bigoncio 
col denaro contato per evitare ag-
glomeramento alla porta; caso con-
trario dovranno acquistare il blgUetto 
intero dal ^ot r t i iMi 

E, lo speriamo, avremo uno spetta 
colo veramente superiore a il con-
corso numeroso del pubblico lo eom-

etera. 

mr^} :^' 
. T , . 

•:'i.^>i 
e 1 , 

s?i:ii^r; 

* 

•m-^^ 
J n - f r -

t*s*®gr?isasaBaio dei pezzi di musica 
^. 

iche eseguirà la banda del 35" Reg­
gimento Faintarìa domani dalle, ore 
1 alle 3 io Piazza V. E. IL 
1. Marcia '-^Auguri Felici 

ranzooi. 
Valtz > - Sofiftìo amoroso -
Centone ^$alvàtor Bos'i -

Mo 

^ ^ • ^ 7 ^ ' H . 

aur. 
GomeS> 

. 1 

La caprtcct03«:,r^.pQ" 

• • ^ ^ 1 ^ ^ 

f̂̂  

3. 
4. Mazuiksi 

. • '•'m^ • 
trali. 

, , - . . ' . . , • ' 

5. Sinfonia -^„Sì/* efais/?oi —Adaar* 
6. Rimembranza — 4«da 
4 . 0iìop -^Veloce club ^^gi^ 
'•:'-^nu a l dà. 

: leggiere'-:» 
— EV verp-che^BernardìWtP^è rovir 

oinpletàmente ? 
Credo di sì. 
E sei tu che l'hai spogliato ?̂ < 
Dio mioL.4 E' stata una eoa» 

reciproca 

-*'i 

'H-^ut -^ i -
C->-

I ^ 

Fra iue donnine.»*^ 
. . r , .e ì,"n e 

a ) ^ 

m « 

W^.I^Sa^' 

-'&'^f"' 

^ 

If 

¥' 

io 

pallido labbro brillò il sp|: | | |p; i suoi 
occhi itcnpidi com'è il sereno dei cieli, 

ero fiamme e lanSpi;.; ma il de­
stino a colpi dì clava tramutò la 
briosa e vivace giovanotta Gugliel-
mina di SoTwinska in quel freddo si-
mulacro dì Pff|if^. che ora chiamasy 
la signóra Pònanska^jr 

La iua famiglia t royay^g^l^p iù 
generazioni 'Cibllegata con tutti i moti 
che aveano sconvòlto ilì^fegno di Po-
Ionia. 

Quando GuglieVmina SWilIka toc» 
cava appena 1 lo anni venne fidan­
zata col sig. Ponanska, uno dei pa-
trìotti più ardenti ed arrischiati. 

In breve essa amò il suo sposo con 
1 ^ • 1 - - . 

trasporto, ma ad onta di ciò non le 
auree né tampoco il pensiero di/far 
ìm modo che egli non si compromet­
tesse seriamente. 

Il 27 gennaio 1863 quel giorno si 
fecondo di avvenimenti e di lutto per 
la Polonia, fu scelto por la festa nu­
ziale della giovine coppia. 

Si sposarono a Vursavia, mentre in-
. ' . ~ - ~ 

torno a loro ruggiva un vulcano. 
. Usciti dì chiesa s'avviarono a casa 
la sposa in contrada iìW'S'enatori. 

Il banciietto 'ebbe principio con 
tutta la letizia che era possibile in 
quella afi'annosa e torbida atmosfera. 

I ^ ^ 

Già il forte vino d'Unghoria e le 
tazze ricolme di champagne faceano 
per poco obbliare le ansie àai mo­
mento. 

-*i 

I -:^:^,u<? !**ri"-. 

r.-T 
• - : i ' ' ì 

Ad un tratto un calpesiio dì p a s s i o 
misurati e pesanti si fa udire al di 
fuori, e tosto appresso le porte della 
sala vengono apèrte con ìmpetuos 
fracasso. ^^' •• • 

Alla testa dì un pelottone di sol-
: . 

-tdati comparisce un ufficiale russo te­
nendo una carta in mano. 

r 

Tutu \ convinti balzano furioaB-
mente/in piedi, alcuni più^^iolenti 
dannìj^ffl^lfio ai cólteili della tavola 
e in un baleno saitano fuori pugnali; 
e revolvera. 
, - - C h e cosa desiderate, signore?-
domandò il padre delta sposa, velando>̂  
a gran fatica sotto^^ìà maschera della 
cortesia la tremenda collera che gli 

. bolliva nel petto, 
-*- Cerco di Leone ponanski I 
— Che avete voi di cotnuna coft 

mio genero? 
— Il suo nome è in questa Usta, 

tengià^oi-dine di qp̂ ipiluflo con me. 
— Oh si vuole arrestarlo! m a ' t P 

I . - . I 

che lo si accusa? - - ripresa ili^ivec-
chio con emozione, indi proruppe ir­
ritato: 

-"- Siete voi \M vile scherano che 
L 

^ I ^ 

ardile rapire lo sposa dal fianco della 
sua giovine consorte, poche ore dòpo 
che si hiumo giurata la fe(jia innanzi 
ai sacri altari? 

I 

(Cdfitinua.J 

,'- -Jr 

m 
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It-^ìJ^ i cSbre ' 
I baschi 0 ^ F e m m i n e 2, 

àftrlsaaoMl. —̂  Ebsa Giufieppo 
n p l l , tjttmftriere^ con Mìngardo 
a^f^^^go8Mno,J^«'ta. ; ^ - ' • ̂ ; 

gioir a l . — Bassistmi Giuseppe di 
flppe, di anni. 1.mesi 2 giorni *̂ 3 
'a(jt4^^4br'ai!no di Engenio, d'anni 
"^"'"^IGftìiibnì Maria fa Giaco 

,^,,^|ftì(ini èÒ, òiviié, nubile —Facci 
Massimiliano di Isidoro, d'anni 57, pia-
icugholo, coniuguto — Z,imbolin Giu-
""po fu Valentino, d'anni 71, boVOTi; 

ffloniugato..';^^^/' 
Tuiti dì FPova , 

: ^^'%|: 23; Di cembro 
•^©S.cHet Ma, | |^ ,N. ^..^Jetamme^. 

ffi*rÌó»onlj|p- Meneguzzi ..Gip. 
'Maiy^/fi» Carlo; piitioagnoloj,coa#Ug-
gin'"Viuorìa dii'Èi.'anoeBCO, lavandaia. 

Rosina Lutgi>i4i, Luigi, falegname, 
hó-^*^Mai|^^li3abetfc|^^Ì;Fra,^.^sco, 

i| casalinga. 
Giannesini Giuseppe di Antonio, 

I Eeiisaloi con Mazzucato Maria fu Lo-
renio, capeilinga, 

Lenzi "Vincenzo fu Andrea, facchino, 
iGo^.FtìnMUielIo Mari|^|u^^utìrino, do-
' iDasiica." 
i Zaricon Mpi lS fu Giu^oppo, appai 
; tatoie, con Bonapace Prassetìe fu 

"""'"Giuseppe, casalinga. ' ****^-^, 
fflortl. ^ Scb'avon Maria di Rai-

inondo di giorni 12 — Vanzo Anto­
nio di Angelo^ di a n n i l , meai'11!)' 
Ziliottò Rodolfo di Luigi, d'anni ĝ ĵ i 

Tolòni Maria, d'ignoti, di anni 3 
rPezz'ito Giuseppe fu Gio Batta,di 

anni 3 i\% - " Lazzaro Ortstano fa 
Vito, :di anni 78 1,9, facchino ve 
dovò'^—Pavin Paolo fu Girolamo, di 
anni;79 1|2, vUlioo, vedovo. 
*Twtti di Padova. 

Corriere commerciale 

i\--

a-: 

I frateiii Ehà e Romolo; trai^lf^lli di 
Roma, cacciavano il C ' 6 " Ì * ' A ^ | ^ S 3 0 
Rocca Santo Stefano. 1 cani scovarono 
il cignal|t|JS^8Ì ed altri caccÌHtori lo 
inseguirono,'A tìn certo plinto 
molo vide agitarsi un ceSpiigiio; cre­
dette che vi si rintanasse il cignalo 
é sparò. Rispose un grido umano. A-
veva colpito èdWibcisri il ffatello. 

SiR«)|>g>ÌO •«B'«Mftcsi8fl«®. —• Giorni 
sono nell'officina Thinlliér & SAìnt» 
Julìen prèsso Saint • Eiiene, esplose 
una caldea a vapore, lunga dieci 

i metiite IV'tè'tto e le macellino volavano 
in frantumi; la caldaia, attraversato 
il laboratorio attiguo, abbattè duo 
muri e andò a percuoter^^^.contfWna 
capa di cinque piani, quasi ahVat 
tendola. ' " 

Cinque operai furono tratti dalle 
eoaceriè moribondi, altri dodiòr-Oa&no 
grftvergente fluiti. 

immensa zattera che. veniva rimor­
chiata dal OanHff*ll!iUava Yorh, si 
è perduta doménica scorsa^sduranta 

«a ,*««"f i | l tó^é l« 'a trasporta verso 
il sud.'' ' 'r - .mm^si '^'' 

Questa za t te ra lunga 5^60 piedi su 
65 di larghézza e 38 di altezza è cóm-
posU 4ié27 miU palli per un valore 

W.gmf-

nisteio della Guerra non dòm'j^ó al­
cun credito a ^ ^ ^ l o / L e spese def mi­
nistero non oltrepassarono lo previsio­
ni del biiarìcio durante le ultime set-

ane.̂ . ' 
Il Messaggero del Governo dice oha 

causa •idiaòriiini avvenuti nelle tini-
veraità di Kttlfeoif, Oios-ia e ICaasan e 
nell* Istituti) tecnologiòo di Kilkoff, i 
còrsitfifurono sospesi.J^isordini ven­
nero provocati da eccii^,enti di pef.-
sene malevoli] 

• I ^ t ó B l l S , « a . — 11. Times -.dice 
che sir Randolph Churchill andò .a 
Pieirobuigo sofisa mandato. 

Lo Ozaf-ifàrebbe bsne''ÌR?3ercare in 
altre fynU cV^^che Gh»re|i,ll g S l p t r à 
dire, H« questi ĵ gU parlasse di politica. 

Il ITtmes ha uWdispaccio d<i Vien 
na che confermerebbe che l'invio di 

tato ali* udì 
vista al 23 

• 

; 

nuovi riuforai in Polonia fu centra-
•mandato. Tuttavia i preparativi si fan­
no co a\ e se U campagna dovs|se|Cb-
ffiineiare preslò. '̂ ^ '̂ 

Il fimes _h|:|r4fl;is,Sófift:I comandan­
ti di brigata dell*eseroitò bulgaro ven­
nero convocati per d^^uteve col mi-^. 
nisiro della guerra le misuro da pren^* 
dtìrai in caso di mobilitaziona. Il go­
verno comperò 15 milipn|t^i cartuccia 
ifeJ^^gozi^ u»i* "^«t'^a^Wn^ di fu-

_ Me» 21 novótóbrètlÉt^ 

Boalattia da me soffHrtatTìièssi à mìo 
difensore l'egregio a w . fflchio dott. 
Sjjbastiano ed ho prodotto mediante 
una lista dMispeitabiti testimonianze 
•—telequali l*avv.ò,tìrutti comm.Ànt., 
Favaron avv. 4utonio, Squarcina ing. 
QibVannì^jfrtWpit. Alessandro Marin, 

otaii Bottl^'dblt. Antonio a Muneghì-
a Franctìsco — la prova dei f*tti a 

delie ragioni morali dtill'opuscolo. 
A riprova anzi della, stessa denun 

zìa del sindacò di CaraposampiaifQ e 
Mentori ho dedotta la testimonianza 
dello stesso d i^dJ iognalo sig. Pietro 
Peroni sosti tufo "procuratore dèi Re, e 
che rappresentò A^ M. nell'utlimo 
procèsso disciplinare. 

Ma aperta l'udienza, il processo fu I 
tosto troitoato dalla lettura del re* f 
cesso del querelante. Diiò anzi che il 
pubblico, dibattimento era stato .pre^i 
venuto dacché, appena prodòtta là *ÌF ' 
sta dei leslitnoni e#^|)rovvadUtQ alla 
loro citazione, il cav. Berti si era af 
frettato a fare il recesso ed a mia 

^iifsàputà si era contromandàto l* or-
Ijdiriè di citazióne _^ 

Euideiuemantelfcav. Barti 'ha ri» 

AVVILA 
• i - • 

K negli Esercizi imatis-si. allo StiibU 
'.lirffllto me t t e , i ^^nd i t^ i^ Ìpa l l**s t -
grosso che al dofti|lto un coas^era-
vola deposito di v in ie ^liquori EsCoft 
e N.'gtooalì di ottigria ^l'^^Ji^^^ ' P^®* 
venienza e di antica età 1" pfll55Ì ac -

; cezionaiménte ribassati. 
Volendo: aoifiha disfarsi di un» gaff 

tita di Zucchero a Caffè «e continyor 
la vendita al minuto nel solo Esercì-
sio di OffeHeria senza far pelare in­
teramente sui consumatori l ' a g ^ a m 
dei fùti\ (xumenii che sì verificaroiite 
ih detti'art'icoli. 

Ji'V" 

..,'M!U£iit' M 

• : - - | 7 - i L - - ^ . . 

fkv 
%.: i ^ 

m 4--\ r'^ì" j ; f c orna 
con tuittì l(j formalità a normaj i leggs^^ 

( r i ! 

^;^' 

éÀfi 
- ' j ^ 

flMIa Crri&fiBée t l M i s s a 

•f i l i r iv i - , 

?^.i^' 

' ^ ^ . 

'laa / 

,T.*f. . 

4& 
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mmf 
Pa^ìsa 24 Dicem6fe. 

Ì.«UaUana5p,UiU 
• e o a u n t t L.. 

e'ine corrente : . •rr;^t#»^, 
f ine proysimo. . .? • VIMÌ.;: 

L . 1 . I -

• * • 

* « 

« • • 

Genti 
Banco Note 
iVIsirche'. . . 
Banche NaKiònali?#. 
Banca Naz. Tosòana 
Oredito Mobiliare. » 
Costru2Ìo(ii.yeneta. 
Banch^^ehete . . . 
Ootoiiificio 'V(i)ne2:iano. » 

ito-Vtìneto-.V . *-Ff 
ia Padovano . . » 

iGuidévie . 

: 98 m, 
98,45, 

2 0L 
126.1i2 

2200 

1025 

3? 
210 

^ ^ ^ ^ n , 

I ' . 

> r • » 

- I.l 

- , 

di cirÒ'à 750 mila lire; Si t e W ^ i a d i 
pericolo per là navigazione. 

. 'IB'aIsS uKOBieftarl I n obicsusk. •^-' 
Ttìlegrafano da Vienna che fi gendajv. 
mi scoprirono nel sotterraneo dVuna 
chièsa dei comune di Hóssiàrtftti fab­
brica di filai bigliet4|;^4i^i,.^ftnca. 

L^JliTicatori erano il jiarroco, il 
segreHtàho, il maestro del.villaggio e 
sei commercianti. : 

Vennero a e q W t l t i loro 35,000 
fiorini e tutti furono arrestati. 

I d é b i l i . — Certo Francis Duharty, 
di Londra, che per sfuggire al pftga^v 

I mèrito d'un debito giuoco a air Gior 
gio Graham, uccise (l: suo creditore 
in un gabinetto, particolare d'un re-
amMftìWf di Londra— è stato cott' 
dannato ier l'altro dai giuratFde1l*Aa-
sisé ai Uv^orl farieiti a-vita. 

. • • • - . " • f f l ^ " " ^ ^ ? ' - • " • , . .• 

e 
l 

tócrll^s©, » S . — Secondo la Po-
Utìscìie Nachrichten gli arlicoU'/deUa 
Koelnische Zèitung circa il principe 
l,^,Cob,^,!(go non àòóo ufficiosi ;: e gli 

insulti peglgnali contenutivi par lano 
già cnnlro questa supposizione. Non 
è inverosimile che si t rai t i in quegli 
articoli di dimostrazioni vénenti dai 

JVwm. 3754. S m e 3. ' ' 
s=a 

a 

-à 

•-0t 

iWmiwì .-dSiipacS'Oi) 

Nella nuov comuaaìe 
1 ^ 

LlSTINO'-DEI GEANLE' LEGUMI 
^^iiifipmpreso il dazio consumo) 

I . 

18 al 24 Dicembre 

idewi 
da pistòrò. . L , 20.50 
mercantile . 

u'sassaesaScsaii© pignoletio. 
idem 
idem 

m 

giallone 
nostrano 
estero - • « 

«.-^a 

« g a l a n o s t r i p 
id. estera 

ll¥c$Biit& nostrana 
id. estera 

1 ' • • • • • , , . 

^ ^ ^ m t 

» :19.62 
» 13^5 
> 12 60 
» i i .87 

\ ,1 , 

» 

13.50 
1 y 

il 
;|^. Ì2.75 

hi- :• 
v . » T 

1^ 

•i e . 

- r 

'^;i. 

\ . • 1 \ - - . . 

/Nota giornaUemJ 
•M u • • * & ! < - • • . ; . • • . • , : . , 

Nelle costituzioni craniali quando 
«n individuo abbia delle prominenze 
iVontali aovrftstanti a^sO(iràciglio,po. 
sederà l 'organo del TEM^I^^, il qua le 
t)ltra che dà»' chiarezza '^ ' leLtgmpo 
trascoiBo, ne considera la successione; 
e al poeta dà il ritmo quanto al mu­
gico la misura* Quest'ùUjmfcfAcoità è 

4 

ir^7 

- . - • : - • 

, • - - i l H l O 

poi, pmifpaMicoUrmente prodotto d* 
"Uii altro organo si tuato presso a quello 
de! TEMPO^'.l'prgano della TONiUTA.',^ 
che-*y%ndo è assai svillùppaio fa s ì ' 
che l ' individuo gusti straordinaria '-
mentéitià melodia e l 'armonia, e senta 
avversione alle discordanze dei toni, 
dandogli una irresistibile passSin'e per 
U\ m a S ì a ' ^ % ^ | ^ m u j i ( j a ed il can to , 
esclamàtiGalì, non sono invenzioni del-
iruòmò: il Creatore ejiele rivelò per 
HìQ-ito d un organismo part icolare ». 

. relettora|;Q sarà concesso a tutti 
' gli eìetìfì politici senza distinzip-

pe; la deputazione provinciale a-
vrà un presidetite elettivo; il sin­
daco sarà elettivo soltanto nei co­
muni aventi oltre lOfoOO abitanti. 

^^Wntìnua negli uffici del Se-
natp ropposÌ2Ìònf^é11#V]egge sui 
ministeri; si iritende regolare le 
attribuzioni del ttìiinistero. 
.: = Sono giuati;i4- delegati svi^ 
zeri pel trattato dì commerciò'; 

j^é. francesi giungeranno stassera. 
Parìtiif di/t una proroga di, due 
:mesi dell'attuale" trattato. LP'Ca-
mera ài comrnercìo di Liorle insi* 
ste per un acSmSftJrìspi copferi 
con De Mouy ripetutamentS. Sono 
ia viaggio anche i delegati spa-

nuoii. 
= Parlasi di rimettere m vigore 

i decimi fondiari. Il FanfuUa in" 
siste di nuovo pel macinato. 

= Saracco presenterà una legge 
sui telefoni alla riàpertura^^della 

araerEi. 
r= In Africa cî édesì in un attacco 

di Aluia, mentre il negus sarebbe 
tempre più disposto alla pace. 
Perciò il movimento in avanti 

• • 

circoli dell'.antico principe'^ 
ria. Il Governo tedesco, che non é in 
teressato negli aff,tri bulgari più che 
altre poi^eoze, e che non è meno in­
teressato in questa questione, non a-^ 
•vrebbe alcui|^|Cau3a per nsealdargi a 
tal punto. "' ^ ^ . 

caziona dèi principe di, Cobùrfirb fu 
^Sparsa.' da^d'b1'0| j^h6 annunziàr-fĵ po^ 
^liho un incendio e una rivoluaion#l^^ 
r a^^popp iu t ì ^ m ^ ^ . ; ^ 

Coburgo non aoaicherà tranne che 
per désideifVo^ formale e. regolarmente 
manifestato dalla riflbne. 
-VS'®ifièaa, ®%#.— ì\ Fremdenhlatt 

dichiara assolutamente infondate le 
, notizie dell' Etoile ^éj^e relatìvamen-
alla convocazione di una conferenza 
per regolare là questione bulgara e 
all'intenzione di ingiungere a r prìn­
cipe Ferdinando dì lascìffi la Bui-

B ' . I . ^ . ^ , 

Il Fremd,enhlatt diohìara una pura 
[invenzióne la notizia del Times che 

una hota di Bisnaarch dìr^l|a a Vienr 
na, abbia prodotto le ultime voci di 
gUerr8;i^Ìfe: ,̂ •' • , • • • . ; 
:^JSèÌl», ^ ^ . > - Da ieri i posti do-

V'^iriàii turchi^ stabiliti lungo U fron 
tiera.de'lft Ruraelia,. riscuòtÒRi^j^rS 
per OiO sulle merci rumeliotte e bui i, 
gare.' 

.1 posti bulgari riscuotono lo stesso 
^ f f l « o sulle merci turche,; 

Le nierci europee attlSferseranno la 
jJCurchia in transito; 
' ; Lo atesso sarà per le merci bulga­

re dirette in Europa. 
Il bilancio venne volato quasi.Jn-

teralqaente; le spesa'asc6nd(?,|S a 61 
roilioai, eom| | |8Ì gli introiti delì« Bu-
Epelia, le entTàte si elevano a 53 mi 
lioni. fPdifiavanzo, nonché ilbìUmciiS! 
Straordinario si' copriranno colle im­
poste | | | | t r a t e cha.ascendonò a 30 
milioni.^ . : ,. 

O s a i l i l ^ l l c 

e può vincere dà 
lire • V .-, 5®-a . l ire^f-^®® 

5 bigliétti possono vincere, da 
lire ., ;. ìg I» ® a lire' ^ # # Wém 

p 

conosciuta l 'ingiustizia della querelaod 
é fuggito dalla contea». Pero fie tut to 
questo mi riesce d i .g rande fioddiafa ( — - - - « . - . ~ ™ —- .-r^y^,.. 
zione,,,npn posso non deplorare che il 1 Autorizzata dal Governo Ila 
cav. Rcri i , preside delU Camera No v i p Esente dalla tassa 
tar i le , anzicbè rispondere all'opuscolo | stabilita colla Legge ^ À):trile 
FioH ed Odori pè f t ^uà^ to lo rigttair 
dava, abbia preferito rattHCCO giudi 
ziale d i una querela per crìmine di 
diffamazione — e, dopo di avermi te 
PU^UM per qua t t ro lunghi mesi sotto le 
penose preoccupazioni dig|%Rroce8«o 
penale — siasi r i t ro t to con tanta 

Tifi'- ' -. , 

fretta e soltanto alla vigilia del pu-
blìco giudizio, e precisamente all'in­
domani della produzione della mia 
difeS'I^f^' 
^\E' quindi più che legitti«ì|^^aa do­

manda che'pubblictmentè diriggo al 
cav. Berti. Se da mia parte non si fosse 
prodot t^Wlirdì fe8à,^^^ |è8te ' ' 
via prodotto a mia insaputa quel? 
cesso, che vi trasse ad^^Ùna sentenza 
contraria, alla rifusione delle spese ed 
alla riserva dei danni? 

Mi si partécipi^|U*udipn«ala vostra 
dichiarazione di avere receduto per 
consiglio di persona amica. Pamnet 

j tele chevi dichiari alla mia volta, che 
nessuna. peréWtìiàDòica può esonerarvi 
dalia respon.sabilitimdei vostri atti, 4 
che l'accennare ad Un consiglio senza 
nominare la persona mi dà il diritto 
di sospettarlo uoti^pretesto.. .;##Ì: 

PadovatM dicembre 1887 
F L O R U K O ROSA.. 

10 bìgUetti possono vincere da 
lire 5 0€ft a lire ih 

".-••"iiciil;' -

50 biglietti possono vincWe da 
lire ISSO® a lire : ® s a a 

• • ' • ^ 

e 100 biglietti possono vinc|r0jasmi 
lire S'tB0O"a":Jire ^ ^ é ^ m ì l t - ' 

•fi 

-1 

II loro totale importpj^lpvasi^^epo^ 
Saltato presso la ^^mue^ gmlsa lg&l ia» .̂̂ ^̂ ^̂  

e dH;,iMÌ|Ìiasii® Sot ie là Anonima col ^ '̂"^ 
capi tale versato di venti milioni di l ir |^ 

|)e<^S£aE»àI«saea@e-.;Ì più. Ciarti 
. mmtk irovansi in vendita in GENOVA 

Con garan­
zia agli in-

l^r^dul ì dè l^ f igamentò dopil^tV gua-. 
r ìgione si sana rad ica lmente in due 
od al massimo 3 giorni ogni m a l a t l b 
segre ta dì uomo o donna sia pur r F ' 
tennta ìncdffMle ed in 2 0 : o J 0 giorni 
qualsiasi BtringtmBntoeccVf 

', Cogsafiplfii V c g e i m H t CJ^fistaaaaft. 
ih IV^ Pamhd], 

\ 

x;àiii3assimBaÈffo&^^i^^^is:os^RP:^ 

_ _ _ j j i r t E ^ . — ' • — 

F. ZON, Dimifore responsabile. 

presso la Banca Fratell i CASARETO 

In %Mino,vè.Mi!anò presso là Banca 
Subalpina e di Milano, nelle a l t r e 
ci t tà presso ì principati Banchìort^ 

»ieanibiavalute,BAnche Popolari e Casse 
lî iM Risparmio. 

VasOQ GarioI Leoni E t to re e A. Base^iJ 
^Tw^nwijrf'ir 

SOLLECITARE LE DOMANDE 
• • :w^? , i i ^ i ^ ' . 

•-Am^^. WR^mmramnm'^'Grmi m '.•^•^;n^nTrt,:r- • '-

A*' ^®uimntA 

PIAZZA fmm 
• l i ' . i . I 

^ ' . • ' 
rt,^^ r^ 

M 
• " • 

iBaT. Berti 

della brigata Baldtssera* 

f 

^ilf^jjjjjjj^" . ] . 
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Eirnimaiiaceo 
é Sabbato -r- Muore 

Guercìno (Barbieri G / F i ) cole-
berrimo pittore di Cento, 1590-
i m — S. vigilia di Natale. 

«alea*© gg Domenica'^ Muo 
re Gozzi Gasparo, ieggiaiirissimo 

^tore di Venezia, 1713 1786. 
di G. C. 

K' • 

W' D 0 ¥ A 
(VedlÌ~a"w¥ÌÈsia» 4 . * 

/Agenzia Stefani} 
M'adr ld l , « 3 . - ^ 1 Delegati inca^' 

nca t ! di "egoziafO: insieme eoo Rascon 
il trattato di copameroio fra l'Italia 
0 'ftî iSBMoBa partiranno questa sera 
per Roma. 

S i d n e y , ^ ^ ' - " La nave da guer 
ra inglese Vendine reca che il coman­
dante frane'^e ricevette ordine di 
sgombrare le Nuove Ebridi alla 'fine 
di gennaio, e soggiunge: « ^fli^, com­
pagnia francese compera delle terre 
nell'Arcipelago e vi stabilisce delle 
stazioni commeroiali.» 

fficfai a i 

zetta della Borsa assicura ohe il Mi • d 
I 
I 

Provocato da una sequela di imrae 
ritute ed ingiusta avversioni T-* de, 
luso nella speranza di svolgere in se­
cóndo grado con larghezza dì proy^, 

t|#'mia difesa contro la sentonza del ì r i ; 
bunaÌQ di'Padova del 28 aprile col-
ia quale per incolliate assenze quale 
notaio di Campòstiimpiero fui condan­
nata alla grave pena di trenta giórni 
,di sospensione — ho pubblicato un 
opuscolo dal titolo Fioried Odori C\\B 
contiene ima relazione completa e 
dotShmentttà dei fatti ed atti che ih 
cominciarono dai 1868 e si chiudono 
colla indicata suspeikbiohe. 

In tal modo ho inteso appellarmi 
alla coscienza pubblica — che è pur 
sempre giudice s t p i b a di tutto. 

Il cav. Barii all'invece si è quere­
lato anche quale presidente della Ca­
mera notarile e non ripoto quiilejfiasi 
livide usate nel suo scritto a mio ri 
giìitrdo -i- e la strana pretesa di co 
involgerò persino nel processo l'egre­
gio e stimato tipografo Crescini. 

Dopo tre mesi venni flualmenta cì-

l>r%,^er ' oggetti,4i^^ 
tistica, par denti a dentisrs Su 

altra compoaiziooa. '«H*iHî^ 
(f 

Allievo deiì^rol. di Bentislìca aÌ|-|jl|ìi|r9ÌlS(; 
di Vienna D.r Scheff. Già per 13 anni pHia» 

Assistente ai dantisti Acgademiai 
D.r cav. Sziitz, Vlrasdy e Rbhti in VìsnBS. 1 . 

-•f' ' 

Specialista per o t tu ra tu re dì D e a t ù 
•-.Applica Soffis i Q BS^iat t l igr®'a#-
condo la nuova invenzióne 

. - • " - • 

Via ^rflna N, 3248 wicino la Dogala, 
- -1 ^ " - v - ^-J T T« --".{r 

l ì - ; : , 

• -

^Mmm--. 
- ' . . 

I^'Mplti casi di guarigione o t tenuta coU'uso di queste pastiglie le faaao 
consi4eraiió:siccomèi>un rimedio dei più ada t t i a vincere la l 'essa©, sia 
che provenga da iiT.itazìoné,d«'le vie ae ree , o da causa nervosa; ma 
precipuamenie si raccomandano eguali emollienti nalle B r ^ i S ^ l a M l , ne l 
SSasl «Il ««eSa^ e nei catarr i poWS'hari per facilitare senza sforzo tà 
espettoriiiiisione. 

•--.", ÌPrew/FM e e i i t e s i stai ©SS 
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FARMACIA ex 
r 

• • • - , I 

: Le suddette pillole hanno la virtù di purgare fàcilmente sènza inco 
modo dello stomaco né d*atcun al t ro viscere. Guariscono eoa l 'uso eoa» 
t inuato tut t i i vari incomodi prodotti dalla S]}iss»rB*oitiIg^ aiut isno^^o 
toutemente la digestioao in guiSa da r imet te re novmiilmeute ^il circolo 
sanguigno. ' ^ • ^^^^~- ' 

La stit ichezza, le can,VAUÌo«^ìs H bruciore allo stomaco, le congestioai 
sangu 'gne, gli à t t a c c h i ' a i nervi, le emicranie , vertigini, palpitazioni di 
cuore apurisGQuo affitto, Giovane» persino ad allontauave la Ciò**» col 
Gt-ssare dall ' infiammazione, del ventre. 

.Illuni s e a i o i a e0a^ilas§ì.e.59> fi l l lole: e eosim Bb* 1. 

Si preparano e 8i vendono in PADOVA, Viu del Sale, dal 
farmacista SERmilW EMILIO. 
f 1 
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per T Estera sì ricevono esél . . " . 

! • • -

.;,„;:presso..A-.- MAÎ ÌZÒN, .„ Via della ^2 

'5 Ì4 
À. MAN|ONI e C, Rue 

! • - _ • : ? - ^ • • ' . 1 
irli), 16 : Pari 

•7^^^-!^^^™™!:*^^'^::^^^™=^^.^,. > 1 

— I — . . 

Roma, Via tìl ì̂ a, 90^91 
I I U J H M I . I X * — (FWHjiJi ifWB'»;Fns5-*aBmr5rJw^fl''4M(i™"iraswfl? Ì5S?1THt'7E?:Kn??F5m««blBH»mt^|i '»H^ 

e; in/Mila 
runiclpjff 
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lOHS: 

amnimaatfjniiiiiii > Negozio Principale r̂ ^̂ -̂ *-̂  t - ~ - - ^ - ^ ^ 

'?®it. ; -àt?S^ 

Negotio. Succursale 
Via Portici /itti N.iOSQh 

n^!.' 

: , % ' 

^ Ì H » i i i i y i L M " ' 
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-ET-^I^ a. 

lina scatoteiXranca r: tutta Italia contenente 
per Bimbi che p r Binabe. 

Ì L S :t'B< N 

— i - -

! 

f'i^ii^^:^ ^ : -

J ^ " L ^ 

i . Bambola non risazi. 
g.^t^vìziG poEcieììanà colorata percalle. 
3: Servizìoyatta coloTiata per \cucina, 
^C*Pfesata corfìiietR per baniboìàl 
5. Chitarra colorata. 

SecchieMa,/latta rigata. 
Scatola legno con mobilie. 
Sonaglio cóltirato. 

9. Corda per ginnastica. 
10. Scatola con specchìp per. toalet. 
l i . Remontoirdorato^ttìbramaconcatena. 

Forbice con 5 pecorelle. 
Gabbia con uccelli tlschianti, : 
Scatola cori oggetti pe^ icrivejj.f̂ ĵ ^̂ ; 

0. 
7. 
8. 

13. 

15. Palle di gomma. 

1. Giuoco architettura con disegni, 
2. Plstobyéon relative capsul 
3. Oavaìló, di legno colorato. 
4. Scatola di colori con pennello. 
5. VioUgp colorato con arco. 
6. Cornetta suonante. 

' : • : • • • • • . . - • , • - - ^ ^ - - V. ,^ . ' , - : . 

7. Tamburro latta con masse. 
8. Trottola^colorata "con musica. • 
9. Figura vesllla.Battipiatti. 

10. Armonica =dà bocca con campanella, 
11. Cavaliere muovibiìe a ruota. 

• •--:-:••',-
prie crac e palline marmo. 

13. Remontoir panorama con catena. 
14 plarine^tQ Ìegij^,cp',n tasti ottone. 
15. Arpjlegno con'mal'tello.,; 

?!!• 

^ - • i f 
^^arà: Signori dì Padova in sostituzjgne della spesa del 

pacco postale, verrà dato un 
panello, ''" "'"̂  

elSfSfffe Bigliardino Chinese eoo cp^-

ESCE mtmm \i ULANO 11 - r . , _ - ^ . i . I! 
-^t:<^^-

^FORMATO GRANDISSIMO a 5 COLONNE 
I -

^Mh. 

ì •v^^jìP^f"-:''^^^^-'^ r , \ " 11 
rirafiira quQtidìma Co^ie: € S , 

- 1 mm :(a 
ì 

L, : 18 l. 9 •- •' 

55 s 
58 

egnwa'iraiia •- -, „ ^ „ 
FVIOTÌ del Rflgno fggiwngeve \G spese ppsUlÌjjiy(Psv le sp^Se 61 spediziope dei doni straor-

.tìiusHj vedi aòtio). , 
1 l ' - i I -

•c= •^mfi 

Pé'iBi 'grataili . a 
,1 \ -

Tutti gli abbonati ìndjMjutannentepsiano annuali, semestrali o trimestrali, ricevono 
is,.|>er tutta la durata deiìVSbonameniò, il giornale settimanale: 

LA. 
^^uesta pubbiicWzion©, dirietta dà €?. BafffjacìiM® il1il»fe§©a»n, consta di :iBé4[c!̂ ^ pagipe, 

« contiene in ocni numero non.menÒ'di sei p otto grandi incisioni, ^segiiiie dai più rinò-
- r'.'i-WT' -r • • - , ' • , ' - ^ '̂ • ^ • "• ^ - . - • • , • ' - ' • • • - • - . - ' . . . - ' ' • . ' ' '^ " ' •• \ • • . • 

"fisat! «nisti. • • ' • - , , , . 
Tutti QH abbonati viceìJo^o giS'a^Sa i «ttMàsK»! mnlis.% Wìu^ÌTaix cm'oé'i)gf>no pmhmaH 

^unaoTmmo -^ in preparazione : NUMERO UMCO ILLUSTRATO DlftJATALE. 

m 

'' 
.t 

um^.t l ì o n o . s p e c o l e agli 'AMmmmiì |Ber u h 
I! CÒBBÌÉWÉ DELLA $EBA cff̂ e quest'anuo a chi paga anticipatamente, l'abbona­

r s e l o per un annojrifljtre l'|||Ms4rBalloaii© Fs&aè^Ias"©, un premio che supera quelli of­
ferti da qtìaltìiìiitJeRHro giornale italiano 

, \ 

coi diségni di GVSTAVO DOBÈ 
(Nuova Slitiisìtìtìa.e pifefaxio e e dì Ett««icp S*»B 

'snagKì.ìî eo libro-RÌbum in'4.gr«nde, cnn 30 grandi tavoie staccale^ impresse a duo tinle, con 
> ÈMf iASMS^ IW flEfc'A E 0JBSP (edizione fuori-commercio)^ > 

invece dell'^Ssaia si può avere una superba.oleografìa di dimensioni eGceziona.|ymetri U^O 
per^cehtimetri ,64) dHJ titolo: C i rS 'HERIS (soggetto orientale). 

On abbonair anntfii fuòri di Milano d bbono aggiungere €©iat. f?® si p/eszo d^a^bbona-
«Dento per t'imbaiiaggioVe spediziono del dono. Gii abbonati esteri debbono aggiungere 

r© 
'SiaM'sali--. , •«l^^ipfR'i 

flSSffel^.!/' 

I|.a^M# ^fgeelale a g l i 'hit i^er ®el isae^i 
9 

'^lA^&m^^' 
'•.-• -/-'.^W^l' I. 

Chi paga onticipnismente VabbbnVnoento peV un semestre avrà in dpnp, oli^^^ìr iMllaM©Ea''B 
wlésB® FoiiwTlwliP©, una grande oleografìa dellO'stabJlittienlo KavjiTmann di Berlino; 

Gli aljbpnati fpor,i, dì JUiliuio debbano agginngere Cent. 30 per la Bpedizione dèi premio. 
''''"' ' Gli abbonati esteri, oeniesimi 60. 

m. 
• A 

-SI: »f' sslma" novità pe % 

-f-, 

A comnciare dal gennàio 1888 il C0EB1EHE DELLA SERA^uscirà ogni.domenicc^ 
in mi^^'^o dmpio (S pagineJ, dando così largo posto a sfftifjf}aitigli jivisie letterarie'^ 
^ scientijìche^V rassegne finonziarie e commrciMWmpleìùssime, n^cJiè;0 articoli di 
: : amena ìethira. Sono b"! mmeri alVaMo aggiunti gratis all'abbonamento. 
J i CfSiBRHimME BBiaiiSim SMillÀ occupa un ^po3to :̂W"primi>.simo ordine nella stampa ita­
liana,'acquiattìto per la Bincerivà e coerenaa delia eua linea politica, indipeiidente da ogni 
patlito 0 cbìeRUola. E* impresso con. tre macohiotì rotalivej ^ d u e della fabbrica lìToentgf e 
Baner di WnJzburg ed una della casa Derriey di Ptsrìgi (complesii%mente40,000b'ofìtall'or^.) 

. ".'!«=;;=:=::: 

• ' ^ ^ . H 

I l i - -

''SWAV 
0oaneconO%adicaìment0 come 

•m 

cantgjgji, dne od al masaimo tre gioynii le 
ceri in genere e le gonorree recenti e cronicno di uomo o donna isiano, pure rite 

nule incunibilì, Sanuno aUr<?sl o dati certi in venti o trenta «iorni i resitrineimenti 

_i 

affetti da mali cronici che prendefsiinoV Confetti Dnilamente aUMnii^zione, èrcpiorc 
che si cojpiilnl? appena il mèle si w?anifesta gìiista l'iètrbzioné, ottengono la ' ^ r \ 
gione in 24 ore. ElTfito constatesto da una eccezionale colle?jóne di oltre due mila 
attestali fra ietìere dì ringraz'amentì dì fitnmalpti guariti e cèrtìflòàtimediéi dì tutta 
l'Europa centrala, atteetiiti ^isJbiU metà in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma 
"Via Rattazzi n. 26 e metà in Kapoli presso T autore prof. A. Còstanzì i/ia Vergei 
lina ». 6 e garfbtito dallo stesso autore agli increduli col pagamento dopo la gua 
rigipne con trattative da convenirsi^ f ^ # 

Prezzo c{eU*<niezicneWII. a, crn siringa nBOvo sistema iire 3,Si®. Prezzo dei con­
fetti atti B1!O 8tom»cp anche il'più delicato dicchi'non ama l'uso delia iniessionej 
scatola da 50, lire S^FO. .-* Tutto con dettagliata istruzione. ' \>-

Si tr|y,ano nella maggior parte delle faimacie e drogherie. Si domandi, a scanso 
dPèquivoci, l*iffl2ione o confetti Costapzì, rifinlando recisamente 6Ì la boccetta che 
la scaiola non munite di un'etichetta clorata con la firtna autografa in^nerp deU'in-

• • ' . " 

ventore. -^ In IPàdov» presso ia farmacia l ' i a §."ClfflaiÉa'©gfi"̂ ci, che ne 
fa spedizione nel rppnò'm'OTlinté; alimento di cent. 5Ó'per pacco postole. 

jFr>nh^^^W ^11 S I II-H rV ^ u ^ ^ ^ ^ n ••^^r>T^ III • I •v\--^if-i^r'.-i-iii-7A.^i^j K^^^ r i 

'HSilSai'iMfflij^itìiiit*^- • 

' ^ 

Bìconìpfjtisa FII 16 Parecc l i le Molagl i© d'Oro, eco. n -

i^. m w^-

lià CiTiua-tjaroclie non è una 'pfaprtra'/Aono banaìo, ma b^nsì il risultato di stutìu e ài 
lavori profondi, che vaìsoro al niw^ iuvoutoro le piii' (Uto ricomponao, È un pcosorvatìva ed 
\m curativo daìlo Fi^bhri iniQfimtiéinti, tersone, j>emici6se, ecc. '. ;^^^^i 

lì secroto di Buporiorità della Qii ina-Laroohe è stato oUreuiodo constatato nofflì 
O s p i t i O l ^ di Stmmo, di 

La China^Jiiaroohe F E B B U G I N O S A è spocìalniente mccómandata'ne#^^ 

Par is» 3 3 , r u e Drouòt^ o d i a & l ò le Fatmado ia I t a l i a . 
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ha trasm|:fato il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. ,362 alla Vìa SariJ§,̂ ,fiìi 
hana,,N. ;1027 rmipetto al Magazzino Ferramenta Morassutjti, riducendolo a Gaìieri 
con libero accesso acj.uso.delle graj]tdi ciltà. 

In Essa e nei Magazzini retro^^^ti ojtre egli articoli di lt||§o per regali qd oc' 
casìonijh^vvì copiosissimo assortimeS'iÓ di oggetti ordinari, niez^il lini e fìnij-a^èj^ei: 
eccezionali da non temere concorrenza, in Laistre, [^ristaili da^vetrine, Vetri rigati 
: Tegole pqr lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decoralQ; nonché aja 
;̂Stice (stucco), Piombo in verga e Diamanti.' • ;' ' ' 

Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Pori 
celiane, Maioliche, Terraglie^ tappezzerie di carta e bordi, Traspartjnti con relativi 
macchinette, Lampade dà tavolo e da appendere c^n tuttivi relativi accesspr|, Latti 
Verniciata,'Ottone, Packfond,:AIpacca^#osaterie ed„^gget'ti affini, articoli per'fiazal 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande e vinij Sif6Ì3l da Seitz, Bottiglie nere in tittf 
e forme, e dimensioni,-BoUicelIe per vini e liqiiorifrc3;̂ :uraccioli sughero, ecc. ecc,.̂ , 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere. * 
,,,,.,4i Grossisti, ai;Kivendi agli Esercenti C|geJ,tieri, Osti, Trattorì.J^lbergator 

agli Istituti pubblici .e.privati, ai Farmacisti, DrogFién, Fotografi, ecc. saranno prai 
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzìo|ie delle Commissioni dai Mâ" 
gazzini pervlWgrosso situati nelle vie Rodella e Càn'eveN. 362 A B. "̂ -
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ò sparadrappaLo riù tela di color camoscio. 
G^ai décimotro quadrato ò^attoi-matodi 1 
lina aivislOTiG oqnteaimalG li'era;-^SpPtia ^ 
m: diagonale le Firme elio ò .udceasario 
esigere per evitare qualsiasi accidente-

VENDITA IK TUTTE LE DU0NI3 FARMACÌE.. 
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Foro Bonaparte Milano 
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al premiato Giornale ' 
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Si puhhUca al f.^^ ^O ^ .?® d^ogmme^eyHn 24 'pagine iUu$trat& 

a 8 
7f||f^" ^̂ 1 

:alia ; 
«59516 sliB'N^o alnr'<éi3iai®~fÈJL« wolyjBal «raaiìnaaafò Itoààiars» 

Numero di saggio a richiesta <" ' , 

Amministrazione — MILANO — Yia Silvio Pellico, N. 6. 
r I 

Gli flbboTiamefìii si.vricevono anche dag\v Uffici Posuìi, dei Rpgtio. 
• I • ^ -

g:fi,&aiiì'̂ nvia;î i5wa:< 

B' PEDROC&HI oltre ì 

I ^ 

'Manéare vaglia alVAmmimstranoììe del giornale il C o r r i e r e d e l l a S e r a 
I Via •^mì'aoliy, M^ 1 Miì^^J 

Tipogralia del Bacchghone Cornere-Veneto Via F0220 Dipinto, N. 38db. 
1 

mento dei gìQpali si vende pur 
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